
 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 
L’inflazione sfiora il 18% nel triennio 2022-2024, il Governo 

nella legge di bilancio copre appena 1/3 (5,8%)  
della perdita del potere d’acquisto dei salari. 

 
Per i lavoratori dell’AFAM si prefigura una 
perdita secca di oltre 300 euro al mese. 

È solo demagogia l’anticipo annunciato  
per fine anno di appena 1.200 euro medi. 
Con una mano si dà, con l’altra si toglie.  

 

affinché sia finanziato adeguatamente 

il rinnovo del contratto nazionale di lavoro 

e sia tutelato il potere d’acquisto degli stipendi 

e la dignità professionale. 
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